Una giornata al Gardaland

Beniamino non poteva credere ai propri occhi. Aveva vinto un viaggio premio al parco divertimenti della sua città arrivando primo alla lotteria del supermercato. Suo nonno lo avrebbe accompagnato ovunque, persino sulle montagne russe. 
Chissà perché si chiamavano russe? Lo avrebbe chiesto ad un addeto, una volta arrivato li.
Con addosso la sua maglia portafortuna aveva varcato la soglia del parco e si era subito diretto all'ottovolante. Il nonno era perplesso ma glielo aveva promesso, avrebbe affrontato tutte le giostre. Allora era saltato con Beniamino sulla poltroncina più a portata di mano e aveva iniziato a preoccuparsi. Una volta partito, i suoi timori erano diventati panico. Il nonno sorideva rigidamente al nipote e racomandava l'anima al santo patrono.
Beniamino rideva e alzava le braccia. Appena finita la corsa voleva farne un’altra. Era al settimo cielo! Il nonno era in preda all'ansia e alla nausea ma resisteva. Il viaggio premio durò sei ore. Sei lunghe ore per il nonno, un attimo per Beniamino che mangiò tre panini e bevve due bibite. Il nonno si attene ad un severo digiuno. 
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